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siano rappresentanti delle amministrazioni e degli enti 
ordinariamente competenti ovvero soggetti dagli stessi 
designati. 

 7. Con direttiva da adottarsi ai sensi dell’articolo 15 
sono disciplinate le procedure istruttorie propedeutiche 
all’adozione della deliberazione dello stato di emergenza 
di rilievo nazionale e i relativi adempimenti di competen-
za dei Presidenti delle Regioni e Province autonome e del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 8. Per le emergenze prodotte da inquinamento marino, 
la proposta di dichiarazione dello stato di emergenza na-
zionale di cui al comma 1 viene effettuata, in conformità 
a quanto previsto dall’articolo 11 della legge 31 dicembre 
1982, n. 979, e dal Piano di pronto intervento nazionale 
per la difesa da inquinamenti di idrocarburi o di altre so-
stanze nocive causati da incidenti marini, di concerto con 
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, sentito il Dipartimento della protezione civile. 

 9. Le Regioni, nei limiti della propria potestà legisla-
tiva, definiscono provvedimenti con finalità analoghe 
a quanto previsto dal presente articolo in relazione alle 
emergenze di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   b)  .   

  Art. 25.
      Ordinanze di protezione civile (Articoli 5 e 

20 legge 225/1992; Articoli 107 e 108 decreto 
legislativo 112/1998; Articolo 14 decreto-legge 
90/2008, conv. legge 123/2008; Articolo 40, comma 2, 
lettera   p)  , legge 196/2009)    

     1. Per il coordinamento dell’attuazione degli interven-
ti da effettuare durante lo stato di emergenza di rilievo 
nazionale si provvede mediante ordinanze di protezione 
civile, da adottarsi in deroga ad ogni disposizione vigen-
te, nei limiti e con le modalità indicati nella deliberazione 
dello stato di emergenza e nel rispetto dei principi gene-
rali dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’Unio-
ne europea. Le ordinanze sono emanate acquisita l’intesa 
delle Regioni e Province autonome territorialmente inte-
ressate e, ove rechino deroghe alle leggi vigenti, devono 
contenere l’indicazione delle principali norme a cui si in-
tende derogare e devono essere specificamente motivate. 

  2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, con le 
ordinanze di protezione civile si dispone, nel limite delle 
risorse disponibili, in ordine:  

   a)   all’organizzazione ed all’effettuazione degli inter-
venti di soccorso e assistenza alla popolazione interessata 
dall’evento; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegetale 
o alluvionale o delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi e alle misure volte a garantire la continuità ammi-
nistrativa nei comuni e territori interessati, anche median-
te interventi di natura temporanea; 

   c)   all’attivazione di prime misure economiche di 
immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 
confronti della popolazione e delle attività economiche e 
produttive direttamente interessate dall’evento, per fron-
teggiare le più urgenti necessità; 

   d)   alla realizzazione di interventi, anche struttura-
li, per la riduzione del rischio residuo nelle aree colpite 
dagli eventi calamitosi, strettamente connesso all’evento 
e finalizzati prioritariamente alla tutela della pubblica e 
privata incolumità, in coerenza con gli strumenti di pro-
grammazione e pianificazione esistenti; 

   e)   alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino 
delle strutture e delle infrastrutture, pubbliche e private, 
danneggiate, nonché dei danni subiti dalle attività econo-
miche e produttive, dai beni culturali e paesaggistici e dal 
patrimonio edilizio, da porre in essere sulla base di proce-
dure definite con la medesima o altra ordinanza; 

   f)   all’avvio dell’attuazione delle prime misure per 
far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera   e)  , anche 
attraverso misure di delocalizzazione temporanea in altra 
località del territorio nazionale, entro i limiti delle risor-
se finanziarie e secondo le direttive dettate con apposita, 
ulteriore delibera del Consiglio dei ministri, sentita la Re-
gione interessata. 

 3. Le ordinanze di protezione civile non sono sogget-
te al controllo preventivo di legittimità di cui all’arti-
colo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive 
modificazioni. 

 4. Le ordinanze di protezione civile, la cui efficacia de-
corre dalla data di adozione e che sono pubblicate nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, sono rese 
pubbliche ai sensi di quanto previsto dall’articolo 42 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive 
modificazioni e sono trasmesse, per informazione, al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, alle Regioni o Province 
autonome interessate e fino al trentesimo giorno dalla de-
liberazione dello stato di emergenza di rilievo nazionale, 
al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 5. Oltre il trentesimo giorno dalla deliberazione dello 
stato di emergenza di rilievo nazionale le ordinanze sono 
emanate previo concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, limitatamente ai profili finanziari. 

 6. Il Capo del Dipartimento della protezione civile, per 
l’attuazione degli interventi previsti nelle ordinanze di cui 
al presente articolo si avvale delle componenti e struttu-
re operative del Servizio nazionale, e i soggetti attuatori 
degli interventi previsti sono, di norma, identificati nei 
soggetti pubblici ordinariamente competenti allo svolgi-
mento delle predette attività in via prevalente, salvo moti-
vate eccezioni. I provvedimenti adottati in attuazione del-
le ordinanze di protezione civile sono soggetti ai controlli 
previsti dalla normativa vigente. 

 7. Per coordinare l’attuazione delle ordinanze di prote-
zione civile, con i medesimi provvedimenti possono es-
sere nominati commissari delegati che operano in regime 
straordinario fino alla scadenza dello stato di emergenza 
di rilievo nazionale, successivamente alla quale curano, 
fino alla chiusura della contabilità speciale di cui all’ar-
ticolo 27, la prosecuzione delle attività in regime ordi-
nario. Qualora il Capo del Dipartimento si avvalga di 
commissari delegati, il relativo provvedimento di nomina 
deve specificare il contenuto dell’incarico, i tempi e le 
modalità del suo esercizio. I commissari delegati sono 
scelti, tranne motivate eccezioni, tra i soggetti per cui la 
legge non prevede alcun compenso per lo svolgimento 
dell’incarico. 
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 8. Per l’esercizio delle funzioni attribuite con le ordi-
nanze di protezione civile non è prevista la corresponsio-
ne di alcun compenso per il Capo del Dipartimento della 
protezione civile e per i commissari delegati, ove nomina-
ti tra i soggetti responsabili titolari di cariche elettive pub-
bliche. Ove si tratti di altri soggetti, ai commissari delega-
ti si applica l’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, e il compenso è commisurato 
proporzionalmente alla durata dell’incarico, nel limite del 
parametro massimo costituito dal 70 per cento del tratta-
mento economico previsto per il primo presidente della 
Corte di cassazione. 

 9. La tutela giurisdizionale davanti al giudice ammini-
strativo avverso le ordinanze di protezione civile e i con-
sequenziali provvedimenti commissariali nonché avverso 
gli atti, i provvedimenti e le ordinanze emananti ai sensi 
del presente articolo è disciplinata dal codice del processo 
amministrativo. 

 10. Con direttiva da adottarsi ai sensi dell’articolo 15, 
si provvede, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, alla disciplina di un sistema di monitoraggio e di 
verifica dell’attuazione, anche sotto l’aspetto finanziario, 
delle misure contenute nelle ordinanze di protezione civi-
le nonché dei provvedimenti adottati in attuazione delle 
medesime e delle ispezioni. Il sistema di cui al presente 
comma è tenuto ad assicurare la continuità dell’azione di 
monitoraggio e la periodicità delle ispezioni, anche in re-
lazione alle ordinanze di protezione civile eventualmente 
non emanate dal Capo del Dipartimento della protezione 
civile. 

 11. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, nell’esercizio della propria potestà legislativa, 
definiscono provvedimenti con finalità analoghe a quanto 
previsto dal presente articolo in relazione alle emergenze 
di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   b)  , da adottarsi in 
deroga alle disposizioni legislative regionali vigenti, nei 
limiti e con le modalità indicati nei provvedimenti di cui 
all’articolo 24, comma 7.   

  Art. 26.
      Ordinanze volte a favorire il rientro nell’ordinario a 

seguito di emergenze di rilievo nazionale (Articoli 
5 legge 225/1992; Articoli 107 e 108 decreto 
legislativo 112/1998; Articolo 1, comma 422, legge 
147/2013)    

     1. Almeno trenta giorni prima della scadenza dello 
stato di emergenza di rilievo nazionale, è adottata ap-
posita ordinanza volta a favorire e regolare il prosegui-
mento dell’esercizio delle funzioni commissariali in via 
ordinaria nel coordinamento degli interventi, conseguen-
ti all’evento, pianificati e non ancora ultimati. Ferma in 
ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza pubblica, 
con tale ordinanza possono essere altresì emanate, per la 
durata massima di sei mesi non prorogabile e per i soli 
interventi connessi all’evento, disposizioni derogatorie, 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico e delle norme dell’Unione europea, in materia di 
affidamento di lavori pubblici e di acquisizione di beni e 
servizi nonché per la riduzione di termini analiticamente 

individuati e disposizioni finalizzate all’eventuale rimo-
dulazione del piano degli interventi nei limiti delle risorse 
disponibili. 

 2. Con l’ordinanza di cui al presente articolo il sog-
getto già titolare della contabilità speciale, appositamente 
aperta per l’emergenza in questione, può essere autoriz-
zato alla gestione della medesima contabilità in qualità 
di autorità ordinariamente competente fino alla relativa 
scadenza stabilita ai sensi di quanto previsto dall’artico-
lo 27, comma 5. 

 3. Per la prosecuzione degli interventi non ultimati e da 
realizzare secondo le ordinarie procedure di spesa con le 
disponibilità che residuano alla chiusura della contabilità 
speciale si provvede ai sensi di quanto previsto dall’arti-
colo 27, comma 5.   

  Art. 27.
      Contabilità speciali per la gestione delle emergenze 

di rilievo nazionale e altre disposizioni in materia 
amministrativa e procedimentale (Articoli 
5 legge 225/1992; Articoli 107 e 108 decreto 
legislativo 112/1998; Articolo 6, comma 1, decreto-
legge 263/2006, conv. legge 290/2006)    

     1. Per l’attuazione delle ordinanze di protezione civile, 
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 44  -ter  , comma 8, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, può essere autoriz-
zata l’apertura di apposite contabilità speciali. 

 2. Le risorse stanziate a valere sul Fondo emergenze 
nazionali di cui alla delibera prevista dall’articolo 24, 
comma 1, sono trasferite integralmente a seguito della 
nomina del commissario delegato sulla contabilità spe-
ciale aperta ai sensi del comma 1. Le ulteriori somme 
previste dalla delibera di cui all’articolo 24, comma 2, 
vengono corrisposte nella misura del 50 per cento a se-
guito dell’emanazione della delibera medesima, mentre il 
restante 50 per cento all‘attestazione dello stato di attua-
zione degli interventi finanziati. 

 3. Sulle contabilità speciali di cui al presente articolo 
può essere autorizzato il versamento di eventuali ulteriori 
risorse finanziarie finalizzate al superamento dello spe-
cifico contesto emergenziale, diverse da quelle stanzia-
te a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’articolo 44, e rese disponibili dalle Regioni e dagli enti 
locali interessati, da individuarsi con apposite ordinanze 
di protezione civile adottate di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze. Sulle medesime contabilità 
possono, altresì, confluire le risorse finanziarie eventual-
mente provenienti dal Fondo di solidarietà dell’Unione 
europea. 

 4. Ai sensi di quanto previsto dagli articoli 60 e 61 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e dell’artico-
lo 333 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e suc-
cessive modificazioni, ai fini del rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica, i Commissari delegati titolari di conta-
bilità speciali, rendicontano, entro il quarantesimo giorno 
dalla chiusura di ciascun esercizio e dal termine della ge-
stione o del loro incarico, tutte le entrate e tutte le spese 
riguardanti gli interventi di cui coordinano l’attuazione, 
indicando la provenienza dei fondi, i soggetti beneficiari 
e la tipologia di spesa, secondo uno schema da stabilire 


